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o Cosa cambia in Veneto a partire dalla
prossima stagione termica per
l’installazione l’esercizio e le
prestazioni ambientali degli impianti
termici a biomasse?

o Riqualificazione energetico-
ambientale di impianti termici a
gasolio e biomasse, esercitazione
pratica sull’applicazione del Conto
Termico 2.0 da parte degli installatori-
manutentori
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MODIS il 17 marzo 2005 (
Text and image courtesy of NASA's
MODIS Land Rapid Response Team)
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FELTRE BELLUNO PIEVE D'ALPAGO

PM10  - superamenti giornaliero 50 ug/mc (limite n. 35)
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PM10 – medie annuali (limite 40 ug/mc - OMS 20 ug/mc) 
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Decreto 7 novembre 2017, n. 186

Regolamento recante la disciplina dei requisiti, delle procedure e delle competenze per il 
rilascio di una certificazione dei generatori di calore alimentati a biomasse combustibili
solide.

1. Rilascio della certificazione ambientale dei generatori di calore a 
biomasse

2. Individua le prestazioni emissive e di rendimento di riferimento 
per le diverse classi di qualità (1-5 Stelle); metodi di prova

3. Indicazioni sulle corrette modalità di installazione e gestione
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Art. 3 – Procedura di certificazione

• Organismo notificato

• Rilasciare la certificazione entro 9 mesi dalla richiesta (prove dirette)

• Verifica di certificazioni rilasciate da enti di paesi dell’UE (entro 3 mesi)

• Si può indicare sul prodotto la classe di qualità (etichettatura)

• Organismo provvede a pubblicare nel proprio sito web elenco 

certificazioni rilasciate

• MATTM (in acc. con MiSE) via ISPRA ed ENEA può effettuare attività di 

controllo documentale

Decreto 7 novembre 2017, n. 186
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Decreto 7 novembre 2017, n. 186
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Decreto 7 novembre 2017, n. 186

Allegato 1, art. 3

La classificazione va da 2 a 5 stelle
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Queste norme non 
prevedono la misurazione 
di tutti i gas inquinanti 
(solo CO e Ƞ) richiesti dal 
Decreto 186/2017
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Rapporto di prova Laboratorio accreditato (ESEMPIO)
(norma tecnica di prodotto | UNI EN 13240, stufa a legna)
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Rilascio del Certificato delle Prestazioni Ambientali
Da parte dell’Organismo Notificato
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www.certificazioneariapulita.it
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http://www.aielenergia.it/gruppo-elenco-soci-GCB
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Regione Lombardia  DGR 6675:2017 DGR 7095

Regione Veneto      DGR 836:2017  attuazione??

Regione Piemonte     DGR 22-5139:2017  PRQA

Regione Emilia R.       DGR 1412:2017  PAIR 2020
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MISURE COORDINATE: generatori di calore a biomassa legnosa

COMUNI 3.165
ABITANTI COINVOLTI 23.100.000
SUPERFICIE COINVOLTA (km²) 125.518



Feltre | 09.02.2018Valter Francescato

I settori di intervento del nuovo Piano Regionale di Tutela e Risanamento Atmosfera approvato
con DGR n. 90 del 19 aprile 2016 sono:

A1) Utilizzazione delle Biomasse in impianti industriali

A2) Utilizzazione delle Biomasse in piccoli impianti civili e combustioni incontrollate
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LE AZIONI SPECIFICHE DEL SETTORE A2 “Utilizzazione delle Biomasse in piccoli impianti civili e 
combustioni incontrollate”

A2.1 Divieto di uso in aree a rischio di inquinamento atmosferico degli apparecchi peggiori e insostenibili da un punto di
vista ambientale per il riscaldamento degli edifici qualora siano presenti altri impianti idonei a tale utilizzo. Tale divieto
dovrà essere opportunamente accompagnato da adeguata informazione al pubblico.

A2.2 Concessione di contributi per incentivare la rottamazione delle stufe tradizionali con impianti ad alta efficienza
energetica ai fini della riduzione delle emissioni di particolato.

A2.3 Introduzione dell’obbligo, analogamente agli impianti a gas naturale, della manutenzione periodica dell’impianto,
comprendente la pulizia e controllo della canna fumaria, nonché il controllo dei fumi, previa definizione di adeguato
standard tecnico per il monitoraggio.

A2.3 bis Introduzione dell’obbligo di manutenzione e pulizia periodica di impianti e canne fumarie di esercizi commerciali e
di ristorazione. Definizione di specifiche indicazioni circa la periodicità di controllo della corretta applicazione delle
tempistiche e delle modalità di manutenzione da inserire nei Regolamenti di Igiene Comunale.

A2.4 Rafforzare il divieto di combustione incontrollata di sfalci, potature ed altri residui agricoli compatibilmente con
le esigenze e pratiche agricole più importanti accompagnando il provvedimento con specifiche prescrizioni a livello locale.

A2.5 Incentivazione della gestione dei residui colturali attraverso la trinciatura ed interramento, il compostaggio o la
raccolta per la valorizzazione energetica (caldaie e centrali a biomasse, biogas, syngas).

A2.6 Divieto di combustione all'aperto di biomasse e/o rifiuti: rafforzamento dei controlli.

A2.7 Regolamentazione delle pratiche relative ai falò tradizionali.
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Allegato DM 16.02.2016 § 2.2 – Conto Termico

In aggiunta al rispetto di tutti i sopra indicati requisiti, decorsi dodici mesi dall’entrata in 
vigore del decreto di attuazione dell’articolo 290, comma 4 del d.lgs. 152/2006, l’accesso 
agli incentivi per gli interventi relativi a generatori di calore oggetto di tale decreto, è altresì 
subordinato all’avvenuta certificazione del generatore ai sensi di quanto ivi previsto

Vademecum ENEA comma 344 e 347 – Bonus fiscale 50%

Decreto 186: effetti su CT e Bonus fiscale 50%
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installazione

esercizio
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Pellet 
ISO 17225-2
Classe A1
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INDIVIDUAZIONE, GESTIONE SITUAZIONI di ACCUMULO da PM10
ALLEGATO 1 DELL’ACCORDO

a.Le procedure di attivazione delle misure temporanee omogenee

LIVELLO di 
ALLERTA

MECCANISMO DI ATTIVAZIONE DELLE MISURE SEMAFORO

NESSUNA 
ALLERTA

Nessun superamento misurato nella stazione* di riferimento del valore limite di 50
µg/m3 della concentrazione di PM10. VERDE

PRIMO LIVELLO

Attivato dopo 4 giorni consecutivi di superamento nella stazione di riferimento del
valore di 50 µg/m3 sulla base della verifica effettuata il lunedì e giovedi (giorni di
controllo) sui quattro giorni antecedenti. ARANCIO

SECONDO 
LIVELLO

Attivato dopo 10 giorni consecutivi di superamento nella stazione di riferimento del
valore di 50 µg/m3 sulla base della verifica effettuata il lunedì e giovedi (giorni di
controllo) sui dieci giorni antecedenti. Le misure temporanee, da attivare il giorno
successivo a quello di controllo (ovvero il martedì e venerdì) restano in vigore fino
al giorno di controllo successivo.

ROSSO
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MISURE TEMPORANEE OMOGENEE DI 1° LIVELLO PREVISTE NELL’ACCORDO

b.2.Divieto di utilizzo di generatori di calore domestici

alimentati a biomassa legnosa (in presenza di impianto

di riscaldamento alternativo) aventi prestazioni

energetiche ed emissive che non sono in grado di

rispettare i valori previsti almeno per la classe 3 stelle in

base alla classificazione ambientale introdotta dal

decreto attuativo dell’articolo 290, comma 4, del decreto

legislativo 3 aprile 2006 n. 152;
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CONTO TERMICO 2.0 (intervento 2B)
Strumento strategico per velocizzare il turnover tecnologico e la riduzione di PM10 e BaP

o Incentiva la rottamazione di vecchi generatori a biomasse e gasolio

o Per valori dell’incentivo < 5.000 € rata unica ( 2-5 anni)

o Incentivo fino al 65% dell’investimento (35-50 %)

o Accesso diretto in qualsiasi momento

o Finora speso il 12% per i privati e l’8% dalle PA
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2 Deroghe alla SOSTITUZIONE

1. Nuova installazione
• Solo aziende agricole (IAP) e imprese forestali  può costituire
integrazione di impianto esistente  necessaria asseverazione di un tecnico che,
tenuto conto del fabbisogno energetico, ne giustifichi l’intervento

2. Sostituzione GPL
- Tre condizioni:
1. azienda agricola e imprese forestali
2. edificio/serra in area NON metanizzata
3. bonus emissioni 1,5 (più restrittivo)
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Quasi il 60% delle RCI e 30% della spesa

Fonte: GSE
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Fonte: GSE

Benefici energetici e ambientali del Conto Termico
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3 Target 
• FAMIGLIA
• IMPRESE
• PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE

Maschere  di calcolo CT 2.0
Catalogo Vetrina soci AIEL sempre 
aggiornato con oltre 2.500 prodotti 
idonei al CT 2.0

www.energiadallegno.it
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Pn: 12 kW (UNI EN 13240)
Rendimento: 86%
PP: 29 mg/Nm3 rif. 13% O2 – Ce=1,2
CO: 0,54 g/Nm3 rif. 13% O2

Pn: 12 kW 
Rendimento: 68% 
PP: 300 mg/Nm3 rif. 13% O2
CO: 5 g/Nm3 rif. 13% O2

Rendimento: +26%
PP: - 10 volte!
CO: - 10 volte!
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Formula di calcolo per stufe e termocamini

I a tot = 3,35 x ln(Pn) x hr x Ci x Ce

Esempio: Stufa a legna UNI EN 13240

Pn=12 kW

Emissioni di PP < 30 mg (Ce=1,2)

I a tot = 3,35 x ln(12) x 1800 x 0,04 x 1,2 = 819 € x 2 = 1.438 € (1 rata!)

Investimento: 4.000 € (36%) + Risparmio ca. 350 € di legna (7 anni)
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Caldaia Legna 25 kW vs caldaia Gasolio 40 kW

Puffer 2.000 litri

45 MWh/a di Ep

11 t legna secca (P500 M20) € 1.700

Spesa Gasolio: 5.000 €/a (4.500 litri)

Investimento totale: 18.000 €
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Esempio: caldaia a legna

Pn = 25 kW

zona F (Comune di Feltre)

Emissioni Ce=1,5

I a tot = 3.037 € x 2 anni = 6.075 € (40%)

Risparmio vs gasolio: 5.000 – 1.700 = € 3.300

18.000 – 6.075 = 11.925/3.300 4 anni
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Costi investimento 
1.000 €/m2

CT 2.0 e solare termico
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Gasolio: 15.000 litri = 150 MWhp
Spesa gasolio: 18.000 €/a

Caldaia cippato/pellet 80 kW
Ce = 1,2
1 puffer 2.500 litri ≈ 30 l/kW

zona E | Ce=1,2 | 80 kW

I a tot = 3.264 € x 5 anni = 16.320 €
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Investimento ~ € 65.000 (? ± preventivo!)

Consumo di cippato (A1): 45 t  = 6.000 €  12.000 € risp.

Consumo di pellet (A1): 33 t = 10.000 €   8.000 € risp.

Investimento € 65.000 – 16.320 (CT) = 33.680 €

Ammortamento semplice: 3 – 4 anni

 Usare i risparmi per la riqualificazione energetica dell’edificio!
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￭ Tipologia:  STRUTTURA ALBERGHIERA

￭ Fascia climatica:  F

￭ Volumetria riscaldata:  10.350 mc

￭ Fabbisogno medio annuo:  500 MWht

￭ 2 caldaie a gasolio sostituite

HOTEL CRISTALLO – San Pellegrino, MOENA (TN)
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2 CALDAIE A CIPPATO - Potenza termica complessiva installata  398 kW

Consumo medio annuo cippato:  150 t/anno
Costo annuo alimentazione a CIPPATO:  18.750 €/anno    

Consumo gasolio corrispondente:  55.500 l/anno
Costo annuo alimentazione a GASOLIO:  44.400 €/anno 

RISPARMIO ANNUO:  25.650 €/ANNO
CONTO TERMICO: 107.460 € (5 ANNI)  
RISPARMIO + CT = 128.250 + 107.460 = 235.710
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Valter Francescato
AIEL – Associazione Italiana Energie Agroforestali
francescato.aiel@cia.it

www.aiel.cia.it

www.energiadallegno.it


